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È con piacere che l'Amministrazione comunale accoglie dal 28 novembre

al 6 dicembre 2025 presso il Centro culturale II Pertini di Cinisello Balsamo

la mostra STORIE TRA LE CORTI DI CINISELLO BALSAMO, esposizione di

ventiquattro opere di diversi artisti locali sul tema delle corti cittadine,

nella loro trasformazione nel tempo.

Gli artisti espositori, che ringraziamo per essersi messi a servizio di questo

progetto, sono Mariuccia Arzenton, Massimo Barbieri, Anna Maria Belli,

Angelo Borgonovo, Daniela Carcano, Francesco Lasalandra, Daniele

Rocutto, Giuseppe Turati, e ci offrono i loro diversi sentimenti nelle

personali elaborazioni sul tema delle corti e della comunità: dal ricordo,

alla nostalgia, alla consapevolezza del naturale attraversamento da

un'epoca ad un'altra in considerazione della trasformazione della

società.

Ci auguriamo che questa mostra possa suscitare riflessioni, domande e

desideri sulla "comunità" che era, che è, che vorremmo che fosse,

permettendo di riscoprire il senso di appartenenza e di condivisione, in un

momento storico come il nostro, fortemente connotato da individualismo

e solitudine.

Quest'anno ancora di più, dopo la positiva esperienza dell'anno scorso

con la mostra di Daniela Carcano "Il tempo e i suoi regali", è stata

realizzata, per la preparazione di questa mostra, una condivisione stretta

tra gli artisti e il gruppo guida di persone con disabilità del centro socio

educativo territoriale, a marchio Anffas, nostri cittadini, che hanno

collaborato sia per l'allestimento sia per prepararsi a curare le visite

guidate alla cittadinanza, sempre col metodo della loro personale

"significazione" delle opere.

Riteniamo questa una occasione importante per valorizzare esperienze di

condivisione e crescita comunitaria.

Giacomo Giovanni Ghilardi Sindaco

Daniela Maggi Assessore alla Cultura
Riccardo Visentin Assessore al Welfare
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E' con profonda emozione e orgoglio che do il benvenuto alla mostra "STORIE

TRA LE CORTI DI CINISELLO BALSAMO", un'esposizione di opere che nasce dal

desiderio di raccontare la realtà attraverso gli occhi dei giovani e degli adulti

con disabilità. Questa iniziativa, promossa da ANFFAS Nordmilano, vuole

essere molto più di un evento artistico: è un invito a fermarsi, osservare

ascoltare prospettive spesso invisibili, ma straordinariamente ricche

significato.

e

di

I quadri esposti, realizzati da autori diversi per stile e provenienza, condividono

un intento comune. Ogni forma esposta è un frammento di vita e come tale

interpella e coinvolge il nostro cuore, risvegliato da persone giovani e adulte

con disabilità che da anni coltivano il loro percorso di vita, pieno di attese

domande curiose sul significato del vivere.

e

Scommettitori di realtà, ci testimoniano con i loro educatori, amici, famigliari

che l'inclusione non è solo un principio, ma una pratica quotidiana che si

costruisce anche attraverso l'arte.

In questa mostra, l'arte diventa strumento di dialogo, ponte tra mondi,

occasione di incontro. | giovani e gli adulti con disabilità ci offrono uno

sguardo autentico, capace di cogliere dettagli e verità che spesso sfuggono

allo sguardo rapido e convenzionale.

Ringrazio di cuore l'Amministrazione Comunale di Cinisello che ci sostiene in

questa avventura e tutti gli artisti, le famiglie, gli educatori e i volontari che

hanno reso possibile questo progetto.

Vi invito a lasciarvi toccare, a guardare con occhi nuovi, a scoprire la bellezza

che nasce dall'incontro.

Buona visita e buona emozione a tutti.

Francesco Cacopardi
Presidente Anffas Nordmilano
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Introduzione

Il progetto "Storie tra le Corti" nasce dal desiderio di far riscoprire, ai cittadini

alcuni territori della zona Nord Milano, una parte della nostra cultura, quella più

semplice e quotidiana, che ha caratterizzato la vita del nostro paese fino agli
anni Cinquanta: le Corti storiche sono un patrimonio ancora presente e poco

conosciuto soprattutto dalle nuove generazioni; le Corti rappresentano un

legame con il passato che merita di essere raccontato per poter ridare vita a

quei valori che la società odierna ha accantonato, come l'appartenenza, la
solidarietà, il senso di comunità e di condivisione.

di

La corte cittadina era formata da quattro edifici disposti attorno allo spazio

libero del cortile, al quale si affacciavano le varie abitazioni, comunicanti tra

loro attraverso il balcone o la ringhiera. La Corte assomigliava spesso ad una

cascina: all'interno c'era la stalla, il fienile, la tettoia per gli attrezzi e i

macchinari, a volte anche l'orto e il frutteto.

II nome che veniva dato alle Corti era sempre in riferimento a qualcosa оа

qualcuno, cioè non era dato per caso. Si poteva riferire alle persone che le

abitavano e alla loro professione; a volte era il nome di un Santo a cui si

desiderava affidare la propria famiglia, la propria casa. In alcune corti per

esempio, nella parte interna o esterna, si trovava dipinta l'icona della Madonna,

a cui gli abitanti erano devoti e vicino alla quale c'era sempre un mazzetto di

fiori freschi.

Ogni Corte aveva un significato. Il centro della Corte era il cortile, uno spazio di

condivisione, uno spazio di incontro in cui le persone potevano dialogare tra

loro, potevano chiedere e domandare, ricevere un aiuto.

Hanno collaborato al Progetto:

Tania Brambilla Gruppo Guida, Cooperativa Arcipelago - Anffas Nordmilano

Gianluca Panizza Gruppo Guida, Cooperativa Arcipelago - Anffas Nordmilano

Corrado Pizzino Gruppo Guida, Cooperativa Arcipelago - Anffas Nordmilano

Martina Valentini Gruppo Guida, Cooperativa Arcipelago - Anffas Nordmilano

Dott.ssa Emanuela Roncari

Referente di Progetto, Cooperativa Arcipelago - Anffas Nordmilano
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Prima porta

Il Cortile



Nei primi anni del Novecento questa corte era la "Cort del Bigoeu", dove

abitava la famiglia Bigora, formata da marito, moglie e quattro figli: l'ingresso

alla corte era caratterizzato da un arco con una torretta ad angolo e

superato l'androne, sulla parete di destra c'era un affresco della Beata

Vergine con in braccio Gesù bambino e nell'altra mano il rosario: una

conferma che il culto della Madonna era molto diffuso tra gli abitanti della

nostra città.

Mariuccia Arzenton

Corte di via Sant'Ambrogio

Acquerelli

E' un venerdi pomeriggio di primavera, tutti stanno riposando mentre il

bucato asciuga al sole  ...lo capiamo dalle foglie verdi e dal piccolo albero

dipinto in basso a destra.. dai fiori colorati sul davanzale della finestra, dai

vetri chiusi perchè la temperatura è ancora mite, dagli animali nel cortile...

c'è un leggero venticello che muove le lenzuola.

Il  cortile era uno spazio di incontro nel quale si poteva giocare e parlare

insieme, dove si scopriva il senso di comunità, dove ci si ritrovava per

aiutarsi e confrontarsi...nel cortile si collaborava e si condividevano momenti

di festa... a volte le persone litigavano e discutevano per qualche

incomprensione...

Nel cortile potevano esserci alberi, piante e fiori...le donne si riunivano per

cucire e rammendare i vestiti sedute sopra sedie di paglia e legno...

affacciate al cortile c'erano le ringhiere e le finestre con le tende bianche

ricamate...nel cortile si raccoglievano storie e persone e c'era sempre

qualcuno che aspettava...
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In basso vediamo due bambine. Agnese, quella più grande, sta curando

Anna, la più piccola: sono sorelle, indossano la stessa tonalità di colore nei

vestiti. Agnese ha in mano una palla rossa morbida, sta sorridendo e con

dolcezza cerca di far giocare Anna.

Sono in cortile perchè i genitori riposano: Lucia, la mamma, è una mondina,

lavora nelle risaie, un lavoro molto faticoso, ha la schiena piegata e i piedi

nell'acqua tutto il giorno; Giuseppe, suo marito, è un contadino, cura la terra,

raccoglie il grano e trascorre la giornata nei campi.

Anna Maria Belli

Momenti di vita

Acquerelli

La vita di Lucia e Giuseppe è caratterizzata da una quotidianità semplice,

fatta di gesti che donano soddisfazione, sia per l'utilità del lavoro, sia perchè

in quello che fanno scoprono un senso di condivisione con gli altri: le

mondine, mentre raccoglievano il riso, cantavano; questo le faceva sentire

sollevate, il canto creava un senso di unità e il tempo trascorreva più

velocemente. La condivisione della fatica aiuta a vivere meglio, non fa

sentire le persone sole e dona sostegno reciproco: la corte era uno spazio

dove la vita poteva essere condivisa e vissuta insieme agli altri.

Cosa significa condividere la fatica?
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Daniela Carcano

La finestra racconta il calar

della sera

(Cort de la Madonna 'Sunta)

Colori olio

Questo dipinto rappresenta la Corte della Madonna 'Sunta, i colori

prevalenti sono il giallo e il marrone che richiamano le sfumature della terra,

del grano e del sole, colori che ci ricordano il lavoro nei campi, la cura, la

costanza dei contadini nel seminare e nel raccogliere il frutti del loro lavoro.

In alto a sinistra notiamo due finestre costruite con delle assi di legno che

creano delle piccole aperture a forma di rombo, dietro le quali si potrebbe

trovare il fienile o il granaio.

Questa corte è stata dipinta in modo essenziale, cioè senza particolari

decorazioni o abbellimenti, come per mettere in risalto la semplicità e

l'essenza della quotidianità nella vita di corte, una vita fatta di casa, lavoro,

famiglia e preghiera.

A destra del portone d'ingresso, forse nell'Ottocento, si trovava l'affresco

della Madonna Assunta, che il tempo ha quasi completamente cancellato,

ma che è rimasto nella memoria popolare: nella giornata del 15 agosto,

ricorrenza dell' Assunzione della Madonna in cielo, si organizzava una

piccola festa, il portone veniva addobbato e la gente festeggiava con una

grossa fetta d'anguria.

Ad oggi, in sostituzione dell'affresco, si può notare una statua della

Madonna donata dal signor Attilio Radaelli.
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"Sono cresciuta con mia nonna, mentre mia mamma lavorava, proprio in

una casa di ringhiera con cortile. Uno dei momenti che ricordo era il

passaggio delle processione, un momento di condivisione in cui ci si

riuniva tutti insieme per preparare i fiori di carta e decorare nel modo

più bello possibile il portone d'ingresso....adulti e bambini creavano

tantissimi fiori colorati, guardando i sapienti insegnanti che anno dopo

anno, li realizzavano."

In basso, sotto il fienile, notiamo una finestra con una luce gialla che
cattura la nostra attenzione: è la luce del mattino, accesa dalla nonna

che si è alzata a preparare il pane; è la luce delle sera, che illumina la

stanza dove la mamma cucina una cena frugale per la propria famiglia...il
fuoco del camino è vivo e intorno i bambini ascoltano il nonno

raccontare di tempi lontani...il papà non è ancora tornato dal lavoro...al

suo rientro ci si riunisce intorno al tavolo, si prega e si ringrazia Dio per la

giornata trascorsa.

La luce gialla illumina l'interno e l'esterno della casa, è una piccola luce

calda, una luce di speranza che accompagna le giornate. Potrebbe
essere la luce di una candela o di una lampada ad olio, che si accende e

si spegne, proprio come può accadere nella vita, quando attraversiamo
momenti faticosi.

La finestra è chiusa, l'autunno è giunto. La luce è il cuore della corte,

come un punto di incontro nella famiglia, che accoglie tutti, un luogo

dove si può sempre tornare e dove abbiamo bisogno di ritornare... dove

c'è qualcuno che ci ama pronto ad ascoltarci, dove siamo aspettati...la

luce di una madre che attende i figli, la luce di una moglie che aspetta il

marito, la luce di un uomo che abbraccia sua moglie, la luce della

convivialità con i vicini, la luce di una porta che si apre a chi ha

bisogno...la luce negli occhi quando si vive con speranza...

Cosa tiene accesa la vostra luсе?
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Angelo Vittorio Borgonovo

Cort de la Madona 'Sunta

Acquerelli

La corte dipinta in questo acquarello è molto curata, i dettagli sono ordinati e

precisi: vediamo delle piantine verdi che decorano le ringhiere e le finestre. C'è una

piccola croce sopra una porta di colore marrone chiaro in basso. Alcune veneziane

sono chiuse e i vetri riflettono il colore del cielo.

La cura e la semplicità di questo spazio di vita, ci ricordano l'importanza

dell'accoglienza, cioè quanto sia importante per le persone vivere in un luogo bello

e ordinato, dove ogni dettaglio viene curato per creare armonia e bellezza.

Lo spazio del cortile sembra fatto di ghiaia, gli abitanti di questa corte hanno

deciso di abbellire con un tocco naturale di serenità i loro ingressi.

A piano terra sulla destra abita Giovanni, la sua porta è sempre aperta, aperta per

tutti. Ha un vetro di colore azzurro e un piccolo albero sulla sinistra...Giovanni

sembra aspettare qualcuno. E' un signore anziano, ha settantacinque anni, vive da

sempre in questa corte con i suoi animali e i suoi ricordi.

Sua moglie è morta anni fa e i figli sono lontani. Per tutti è "il vecchio contadino con

la stalla rotta". Giovanni ha un piccolo orto che cura con tanta dedizione, un giorno

mentre raccoglie della verdura trova un foglio accartocciato, lo raccoglie e legge
quello che c'è scritto: era un compito strappato, un racconto che racchiudeva

tanta rabbia e frustrazione. Giovanni decide di conservarlo.

II giorno dopo, affacciato alla ringhiera della propria casa, vede un ragazzino nel

cortile che scrive e strappa fogli dal quaderno, sembra non riuscire a terminare

quello che sta facendo, è arrabbiato, Giovanni lo riconosce, è Angelo il figlio del

vicino, ha dodici anni, delle scarpe troppo grandi e un padre che lo sgrida sempre.

Giovanni lo guarda per un po', decide di scendere nel cortile e inizia a raccogliere i

fogli strappati. Angelo lo vede e dice "E' inutile che li raccogli, tanto non valgono

niente e sono sbagliati!"
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Giovanni sorride, lo guarda e risponde "valgono, perchè sono frutto della tua

fatica!" Giovanni mette una mano in tasca e porge ad Angelo alcuni semi di mais "il

seme fiorisce se qualcuno è disposto  a fare fatica nel prendersene cura".

Da questo momento comincia tutto, Giovanni decide di aiutare Angelo insegnandoli

a scrivere correttamente, a contare con i semi e a ricordargli che nessun contadino

è stupido "senza di noi nessuno mangia!".

All'interno della Corte niente passa inosservato, il padre di Angelo si arrabbia con

Giovanni perchè pensa che quello che gli sta insegnando non serva ad Angelo.

"Angelo farà il contadino, per lavorare la terra servono solo le mani!".

Giovanni crede che sia finita li, ma una settimana dopo trova un foglio fuori dalla sua

porta: è una breve lettera di Angelo, scritta in modo corretto e ordinato in cui

ringrazia Giovanni per aver creduto in lui.

Trascorrono i mesi, gli abitanti della Corte si impegnano a preparare la festa di

primavera: le donne raccolgono margherite per intrecciare bellissime coroncine di

fiori e creano decorazioni per la tavola; gli uomini si preoccupano di suonare, di

recuperare le pietanze migliori e il vino più buono e allestiscono un piccolo teatro di

marionette per bambini.

E' la sera del 21 marzo, equinozio di primavera, tutti festeggiano, cantano e ballano,

allegri. Verso la fine della festa, arriva il momento delle storie e dei racconti, quello

tanto atteso da tutti, un momento di ascolto, di silenzio, di riflessione e attenzione.

Angelo è seduto per terra, mentre ascolta gli altri cerca stelle nel cielo... ha in tasca

un foglio da leggere...sta aspettando il momento giusto, quello in cui troverà il

coraggio di alzarsi e davanti a tutti leggere ciò che ha scritto.

A un certo punto vede Giovanni alzarsi, sembra stanco, sta per andare via... ecco il

momento giusto! Angelo si alza e decide di prendere la parola, inizia a leggere:

"Desidero ringraziare Giovanni perchè ho capito che ogni seme è prezioso, perchè

da ogni seme può nascere qualcosa di bello e di buono ed io voglio fare sia lo

studente che il contadino!"

Giovanni si ferma, guarda Angelo da lontano e si commuove: i semi crescono se

qualcuno decide di piantarli e curarli, se qualcuno si fida che il frutto ci sara.

Giovanni quella sera torna a casa con il cuore colmo, più di un sacco di grano!

Questa storia ci ricorda che un incontro inaspettato può farti scoprire l'esistenza di

una persona che crede in te, che vede i tuoi punti di forza e li valorizza, che ti dà

fiducia nel cammino. La corte racchiudeva delle possibilità di incontro che

coltivavano negli abitanti la speranza!

C'è stato un incontro importante che vi ha cambiato?
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Daniela Carcano

Pallone e profumo di bucato

(Cort de la Valsapera)
Pastelli olio e pastelli morbidi

Daniela Carcano

La Madonna veglia fra ombre e ricordi

(Cort del Bigoeu)

Acquerelli
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Angelo Vittorio Borgonovo

Lunedi giorno di bucato
Acrilici

Angelo Vittorio Borgonovo

Cort de la Madona 'Sunta

Acquerelli
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Seconda porta

I Ricordi

17



C
A
M
P
A

L KLUITL

enito Mussolini e Pio XI hao
ntrutiils dive realt

18770ם Od

Apolosi eeilo sportsnisto nello stado di Parigi
ITREPITOSA VITTORIA DELLA SOINEL CAMPIONATO MONDIALE

BARBERINI

Lo doann del

ù 
di
sa

25
 
mr
t 
-
 M

at
ar

rab awigne ca

TO: BISOGNA VIN

a dirhiara

di quer

STITICHEZZA

Daniele Rocutto

Piazza Italia

Acrilici, collage

Ci troviamo negli anni '40, questa è la corte di Piazza Italia dipinta con colori

prevalentemente scuri. Gli alberi sono spogli e sulle tegole notiamo della

brina bianca che ci riporta a una fredda mattina d'inverno, la brina è dipinta

anche sull'asfalto.

Le persiane verdi sono chiuse e i camini spenti, sembra una corte disabitata,

forse perchè le persone sono scappate a causa della guerra. I ritagli dei

quotidiani riportano le notizie del tempo.

I colori sembrano dividere la corte in due parti: una più buia e l'altra più

luminosa. Quella a destra, più scura, ci porta a pensare ai momenti faticosi

del periodo storico in cui ci troviamo: la povertà, la guerra, la paura. In mezzo,

dipinta sul muro, vediamo un'ombra, sembra la sagoma di un uomo, magari
proprio uno degli abitanti della corte. Questimmagine ci sollecita a pensare

che i ricordi continuano a vivere, come segni del passato che rendono vivo il

presente.

Ognuno di noi può riconoscersi in questa sagoma perchè ciascuno ha dentro

di sé una storia.

La parte sinistra più chiara, colorata di giallo, è luminosa: il giallo è il colore del

sole, del grano, dei campi; il giallo simboleggia la possibilità di un raccolto

nuovo, di una speranza, di una vita che può ricominciare.

L'arco buio è l'ingresso della corte, è dipinto aperto, questo ci indica il

possibile ritorno delle persone, un'apertura verso il futuro, ai nuovi abitanti

che possono ridare vita alla corte.

All'interno di questa corte poteva esserci una piccola stamperia...una

stamperia di buone notizie, quelle che fanno bene al cuore, che diffondono

informazioni positive per aiutare le persone a sperare in tempi migliori e a

trovare la forza di credere che qualcosa di bello può sempre accadere.
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Conte gran
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Daniele Rocutto

Cartoline dal passato

Acrilici, collage

Le cartoline dipinte in bianco e nero mostrano le case di corte negli anni '50.

La prima cartolina mostra la 'Corte Grande' di Cinisello. Notiamo un bar-

tabacchi, l'unico probabilmente della zona, dove le persone si potevano

riunire tra loro. A sinistra vediamo un arco con l'affresco della Madonna e

sotto una piccola targa che riporta le informazioni più importanti.

Nella seconda cartolina è dipinta 'Cascina Cantalupi', caratterizzata dagli

elementi tipici delle corti: la ringhiera, il cortile, i portoni di legno chiusi dove

potrebbe esserci la stalla.

L'utilizzo del bianco e nero, caratterizzato da sfumature e ombre, è stato

scelto per valorizzare il significato del ricordo di un tempo non più vivo, ma a

cui possiamo guardare per imparare a riscoprire aspetti importanti che non
vanno dimenticati.

Le linee gialle sono strade che rappresentano un incontro tra passato e

presente, sono colorate perchè sono quelle vie che possiamo ripercorrere

oggi, per scoprire le nostre radici, in un'unità di tempi diversi.

Le frasi riportate raccontano alcuni aspetti della vita di un tempo e ci aiutano

a conoscere la semplicità della vita di quegli anni.
"La storia testimonianza del passato, luce di verità, vita della memoria,

maestra di vita annunciatrice dei tempi antichi " (Cicerone).
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Daniele Rocutto

Là dove c'era l'erba

Acrilici

Davanti ad un alto palazzo colorato, sulla parte bassa del vetro, dipinti di bianco,

in modo sfumato, notiamo dei bambini che giocano davanti a una casa di corte.

In questo dipinto il passato e il presente si uniscono in un unico tempo attraverso

una trasparenza che riflette delicatamente il ricordo di chi guarda.

Antonio è affacciato al balcone, accende una sigaretta e con il viso scaldato dal

sole guarda di fronte a sé. Il suo sguardo si sofferma sul palazzo di via Gluck. I

colori sono variegati: marrone, rosa, bianco, bordeaux, azzurro.

E' tutto molto ordinato e ogni spazio diviso in piccoli appartamenti come una

grande scatola con tanti cassetti.

Il fumo della sigaretta forma una nuvola bianca che copre velatamente ciò che

sta guardando e che muove in Antonio un'immagine passata, quella di quando

era bambino e nel cortile di via Gluck trascorreva i pomeriggi a giocare con gli

altri bambini che vivevano con lui all'interno della corte. La proiezione di questo

ricordo provoca in lui un senso di nostalgia che colora di grigio anche il cielo.

Antonio vorrebbe rivedere gli stessi spazi ampi, la campagna, i prati, gli alberi e i

fiori. Vorrebbe riprovare quella sensazione di libertà e tranquillità che sentiva da

bambino.

Il ricordo di Antonio provoca in noi la curiosità di chiederci come sarebbe stato

essere bambini al tempo di Antonio, in quegli spazi, in quei cortili, quando

arrampicarsi sugli alberi era un gioco spontaneo.
La sigaretta si è spenta, come quell'istante di ricordo affiorato, e il palazzo di via

Gluck riappare limpido in tutta la sua grandezza.

Antonio rientra in casa, prende il suo pennello e continua a dipingere.
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Daniele Rocutto

La corte

Acrilici, collage

La tela rappresenta una corte immaginaria: al centro spicca una grande

finestra che è sproporzionata rispetto agli altri elementi, infatti è molto più

grande.

Il particolare di questa finestra sono i vetri, realizzati come piccoli specchi in

cui tutti possiamo sentirci parte di questa storia, perchè ognuno può essere

incluso e riflesso. Dalla finestra può entrare sia aria che luce, questo ci fa

pensare ad un'accoglienza positiva, che l'inclusione costruisce.

In questa corte tutti possono entrare, e c'è molto gioia, i colori utilizzati sono
vivaci e ci trasmettono un senso di appartenenza che vediamo nei bambini

che si tengono per mano.

Le braccia dei bambini sembrano collegate tra di loro, infatti non vediamo

dipinte le mani: questo particolare enfatizza il senso di condivisione che si può

creare in un gruppo o in una comunità.

Un altro particolare è la porta finestra con le persiane verdi, attraverso la quale

intravediamo un pavimento a mosaico bianco e nero e un piccolo lampadario

con una luce accesa: questo potrebbe rappresentare uno spazio in cui la

comunità si può riunire in un momento di convivialità. I bambini dipinti

potrebbero sia entrare che uscire da questo spazio. Questo dettaglio ci porta

a riflettere a quello che accade quando pensiamo all'inclusione, cioè accogliere

l'altro ed insieme incontrare le altre persone.

Questo dipinto ci aiuta a capire che possiamo costruire qualcosa di nuovo,

solo ricordando il passato, imparando da esso: i ricordi sono come dei fili

invisibili che legano le generazioni e l'inclusione è un modo con cui teniamo

insieme questi fili, creando un tessuto più forte come i fili delle lenzuole stese.

Ci sono dei ricordi che vi hanno aiutato a costruire la vostra vita?
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Terza porta

Attraverso
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Questopera è formata da una scatola di legno con all'interno delle

fotografie dell'ingresso della 'Cascina Malpensa' e del cortile.

La scatola a forma di cubo, ha quattro facce dipinte e un'apertura nella

parte superiore che ci permette di guardare al suo interno: ognuno di noi è

come una scatola, perchè ciascuno conserva dentro di sé una storia

passata, i propri ricordi conservati con cura.

Francesco Lasalandra

leri, oggi #1

Fotografie su tavola, acrilico,
illuminazione a led. Interventi

di abrasione

La scatola si può aprire e chiudere. Questo ci porta a pensare come ogni

persona può guardare dentro di sé e scoprire la propria interiorità; al

contempo ciascuno è libero di non togliere il coperchio della propria

scatola, per paura, per non fare fatica, perchè a volte ricordare provoca

dolore e nostalgia.

Tenere chiusa la propria scatola significa anche proteggere ciò a cui

teniamo di più, noi stessi e gli altri, le cose preziose che abbiamo vissuto,

ciò che ci permette per esempio di fare le scelte nel nostro presente.

L'apertura che l'artista ha dipinto nella parte superiore, ci sembra un occhio

che ci permette di osservare e mettere a fuoco le immagini del tempo;

attraverso i nostri occhi, attraverso uno sguardo, possiamo cogliere

emozioni e sentimenti che si risvegliano.

In un lato della scatola sono dipinti dei grattacieli e nell' angolo in alto a

destra, notiamo un piccolo pulsante di colore rosso che ci permette di
accendere la luce al suo interno.
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La luce si accende solo se noi decidiamo di schiacciare il pulsante: questo

gesto ci fa riflettere su quanto sia importante la nosta volontà, cioè la

libertà di scegliere di guardare o meno il nostro passato.

Il colore rosso ci ricorda un piccolo cuore che pulsa, in cui si risveglia tutto
quello che proviamo e che siamo. II nostro cuore illumina la vita, perchè il

suo battito ci fa sentire vivi.

grattacieli rappresentano il presente e il passato che può essere riportato

alla luce. Guardando l'interno della scatola vediamo le fotografie della corte

di un tempo che mostrano anche un riferimento autobiografico dell'artista:

la fotografia dei suoi nonni all'ingresso della corte.

Su un altro lato notiamo un ragazzo dipinto di spalle che sta attraversando

un prato guardando oltre: potrebbe sia rivedere il proprio passato che

immaginare il futuro, quindi il presente diventa ponte tra ricordi e desideri.

Il ragazzo si trova in uno spazio aperto, in cui è libero di attraversare i

propri pensieri, le proprie riflessioni, le proprie emozioni.

I| cielo blu è vuoto e questo ci porta a pensare all'incertezza del futuro, a

un momento di indecisione, in cui questo ragazzo ha bisogno di pensare a

cosa fare della sua vita, se continuare a lavorare in fabbrica o fare altro.

Il lavoro in fabbrica provoca in lui un senso di soffocamento, che lo spinge
cercare un momento di libertà e di respiro nel prato vicino, il bisogno di

allontanare la fatica che sente attraverso la ricerca di una leggerezza che

nella fabbrica manca.

a

Il piccolo mazzetto di fiori colorati che tiene nella mano sinistra, raccoglie il

desiderio di bellezza che ha nel cuore.

Possiamo notare delle abrasioni sulle superfici esterne che ci fanno

pensare che anche il nostro presente un giorno diventerà passato e quindi

che è importante lasciare piccoli segni e tracce della nostra esistenza, cosi

da rimanere presenti anche quando diventeremo passato.
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Francesco Lasalandra

Ieri, oggi #2 (Cort del Bigoeu)
Fotografie su tavola, acrilico.

Interventi di abrasione

Attraversare il tempo e guardare il passato è come viaggiare: la seconda

opera è una valigia di colore marrone che contiene due immagini, sul lato

sinistro vediamo un dipinto che riguarda il tempo presente e su quello

destro la fotografia della corte del Bigoue, con l'immagine di alcuni bambini

seduti per terra sotto un albero...

Nella valigia del tempo ci sono fotografie sbiadite che rappresentano le

persone care.. un pezzo di legno, quello della sedia usata dalle donne,

quando sedute nel cortile, conversavano tra loro... un piccolo chiodo di

ferro arrugginito che serviva per appendere le stoviglie...un disco in vinile

che si ascoltava nei momenti di festa...la vestina bianca del battesimo...il

cappello di paglia che serviva per proteggersi dal sole durante il lavoro nei

campi...una lettera scritta con l'inchiostro...I'orologio del papà...la chiave di

ferro che serviva per chiudere il portone...una bambolina di pezza...una

medaglia al valore civile..il fazzoletto ricamato della nonna.

Francesco ha trovato questa valigia, aprendo un'antica cassapanca

impolverata nella camera da letto della casa di corte in cui è cresciuto...

curioso ha deciso di scoprire cosa contenesse.

E' tornato nella sua prima casa perchè probabilmente sarà presto demolita

e verranno costruiti dei nuovi edifici...Francesco attraversa il cortile e

ricorda i momenti in cui giocava con gli altri bambini...rivede la mamma alla

finestra che mentre asciugava i piatti lo guardava sorridendo, ripensa a

quando il papà rientrava da lavoro con le mani sporche e il viso stanco,

ricorda la sua infanzia.
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